
 

   
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  

DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO PER LA REGIONE BASILICATA  
(D.P.C.M. 21 gennaio 2011) 

 
 

DECRETO COMMISSARIALE 
n.  48 del  28 febbraio 2013  

 
OGGETTO:  Accordo di Programma 14 dicembre 2010.”Intervento di messa in sicurezza area 

interessata da caduta massi” – Comune di Cirigliano - Codice “MT022B/10” finanziato 
con le risorse della Linea di Intervento VII.4.1.B del PO FESR Basilicata 2007/2013. 
Decreto Commissariale n. 15 del  23 febbraio 2012.  
CUP: J13B10000390006. CIG 4143359801. 
Approvazione  “Atto aggiuntivo rep.31 del 26 febbraio 2013 e registrato a Matera al 
n.635 del 28 febbraio 2013”. 

 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
 

 
VISTO l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare 
nel territorio della Regione Basilicata, sottoscritto ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n.191, in data 14 dicembre 
2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 
Basilicata;  

 
VISTO  l’art.5 del sopra citato Accordo che stabilisce che per l’attuazione degli interventi i 

soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari straordinari di cui all’art.17, 
comma 1 del D.L. 30 dicembre 2009, n.195, convertito con modificazioni dalla legge 
26 febbraio 2010, n.26;  

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, registrato alla 

Corte dei Conti il 13 aprile 2011 al prot. 1320/11 R 8 F 290, di nomina dell’ Ing. 
Francesco Saverio Acito a Commissario Straordinario Delegato per il sollecito 
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico individuati nell’allegato 1-elenco A all’Accordo di Programma 
sopra citato;  

 
VISTO il Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (G.U. 
n. 100 del 2 maggio 2006); 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207  

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» (G.U. n. 288 del 10 dicembre 
2010) entrato in vigore l’8 giugno 2011;   

 
VISTO   il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità  
(G.U. 16 agosto 2001, n. 189, s.o. n. 211, ripubblicata il 14 settembre 2001, sul n. 
214, s.o. n. 231) e come succ. modificato dal D.Lgs. n. 302/2002; 

 
VISTA la Legge 13 agosto 2010 , n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia (G.U. n. 196 del 23 agosto 2010); 
 
VISTA la legge 17 dicembre 2010, n. 217 Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187 Misure urgenti in materia di sicurezza (G.U. 
n. 295 del 18 dicembre 2010 ); 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2011, registrato alla 
Corte dei Conti il 13 aprile 2011 al  Prot. 1320/11 R 8 F 290, di nomina dell’ Ing. 
Francesco Saverio Acito a Commissario Straordinario Delegato per il sollecito 
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico individuati nell’allegato 1-elenco A all’Accordo di Programma 
sopra citato 

 
VISTA la D.G.R. 12 luglio 2011 n.1013 di presa d’atto del summenzionato Accordo di 

Programma per la mitigazione del rischio idrogeologico tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Basilicata;  

 
VISTA la D.G.R. 22 dicembre 2011 n.1943 di modifica della D.G.R. n.1013/2011 con la 

quale, tra l’altro, è stato stabilito che la Regione Basilicata funge da beneficiario di 
tutte le operazioni, elencate nell’allegato alla delibera, finanziate con il PO FESR 
2007/2013, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento CE n.1083/2006;  

 
VISTA  la Determinazione Dirigenziale n.76AA.2011/D.01175 del 20.12.2011, dell’Ufficio 

regionale di Difesa del Suolo di Potenza, di approvazione della  “Pista di Controllo” 
inerente la Linea d’Intervento VII.4.1.B – “Protezione e Consolidamento dei centri 
abitati, dei versanti, salvaguardia ambientale, ripristino delle condizioni di stabilità dei 
terreni, rinaturalizzazione dei siti degradati, lotta all’erosione degli argini e delle coste” 
del P.O. FESR Basilicata 2007/2013 da impiegare per l’attuazione ed il controllo delle 
operazioni ammesse a finanziamento con la D.G.R. n.1013/2011;  

 
VISTI -il Regolamento (CE) n. 1083/2006 e ss.mm.ii, recante disposizioni generali sul Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 
- il Regolamento (CE) n. 1080/2006 e ss.mm.ii., relativo al Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR);  
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 e ss.mm.ii. che stabilisce le modalità di 
applicazione dei regolamenti precedentemente richiamati; 
 

VISTA la D.G.R. n.1040 del 10 giugno 2009 che approva il “Piano di Comunicazione del PO 
FESR Basilicata 2007-2012” e la relativa Linea grafica e il Manuale d’uso; 

 
VISTA  la D.G.R. n.759 del 31 maggio 2011 che approva la “Direttiva delle procedure e degli 

adempimenti connessi all’ammissione a finanziamento ed alla realizzazione di 
operazioni a carattere infrastrutturale cofinanziate dal PO FESR Basilicata 2007-1013” 
– Direttiva OO.PP.;  

 

CONSIDERATO che tra gli interventi individuati sia nell’allegato 1-elenco A all’Accordo di Programma 
in argomento che nell’allegato alla D.G.R. n.1943/2011 è compreso l’”Intervento di 
messa in sicurezza area interessata da caduta massi” località Valle Piano, identificato 
dal codice “MT022B/10”, da realizzarsi nel Comune di Cirigliano per l’importo 
complessivo di 190.000,00 euro a valere sulle risorse del P.O. FESR Basilicata 
2007/2013;   

 
VISTO il Decreto Commissariale n. 15 del 23 febbraio 2012 avente ad oggetto “Accordo di 

Programma 14 dicembre 2010. Progetto esecutivo dell’”Intervento di messa in 
sicurezza area interessata da caduta massi” – Comune di Cirigliano - Codice 
“MT022B/10” finanziato con le risorse della Linea di Intervento VII.4.1.B del PO FESR 
Basilicata 2007/2013. CUP: J13B10000390006. APPROVAZIONE: Progetto 
Esecutivo - Lettera di invito alla procedura negoziata - Schema contratto”; 

 
VISTO il contratto sottoscritto, in data 28 agosto 2012 di rep. 6 di pari data, tra il RUP, ing. 

Pietro Perrone, all’uopo delegato con il sopracitato decreto commissariale n.15/2012  
e l’impresa Sinisgalli Geom. Mario & C. sas via Anzio n° 53 85100 Potenza, affidataria 
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dei lavori oggetto del contratto per un importo di  € 97.973,79 per lavori a corpo 
comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso; 

 

VISTO il Decreto Commissariale n. 122 del  20 settembre 2012 avente ad oggetto “Accordo 
di Programma 14 dicembre 2010.”Intervento di messa in sicurezza area interessata 
da caduta massi” – Comune di Cirigliano - Codice “MT022B/10” finanziato con le 
risorse della Linea di Intervento VII.4.1.B del PO FESR Basilicata 2007/2013. Decreto 
Commissariale n. 15 del  23 febbraio 2012. CUP: J13B10000390006. CIG 
4143359801. Approvazione  “Contratto  rep.6 del 28 agosto 2012 e registrato a 
Matera al n.2339 del 17 settembre 2012”; 

 
VISTO il Decreto Commissariale n. 19 del 31gennaio 2013  avente ad oggetto: Accordo di 

Programma 14 dicembre 2010. Intervento di “messa in sicurezza area interessata da 
caduta massi” – Località Valle Piano nel Comune di Cirigliano (Provincia di Matera) - 
Codice “MT022B/10” finanziato con le risorse della Linea di Intervento VII.4.1.B del 
PO FESR Basiliata 2007/2013. Decreto Commissariale n. 15 del 23 febbraio 2012. 
CUP: J13B10000390006.CIG 3401635DFD. Approvazione “Perizia di variante e 
suppletiva” e “Schema di Atto aggiuntivo al contratto di rep.n. 6 del 28/08/2012”;  

 
VISTO l’atto aggiuntivo, sottoscritto  in data 26 febbraio 2013 di rep.31 di pari data, tra il RUP,  

ing. Pietro Perrone, all’uopo delegato con il sopracitato decreto commissariale 
n.19/2013 e Sinisgalli Geom. Mario & C. sas via Anzio n° 53 85100 Potenza  - Partita 
IVA n.01189550765, affidataria dei lavori aggiuntivi al contratto rep.6 del 28 agosto 
2012 e registrato a Matera il 17 settembre 2012 al n.2339, per un importo suppletivo 
di € 31.239,51, registrato a Matera al n.635 del 28 febbraio 2013; 

 
RILEVATO che l’atto stipulato è conforme a quanto contenuto nello schema approvato con il 

richiamato decreto commissariale n.19/2013;  
 
TUTTO ciò premesso e considerato 
 
     D E C R E T A 

 
1. di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 
2. di approvare l’”Atto aggiuntivo  rep.31 del 26 febbraio 2013 e registrato a Matera al n.635 del 28 

febbraio 2013”. 
 
Trasmette il presente provvedimento al Dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo di Potenza, in qualità di 
Responsabile della Linea di Intervento VII.4.1.B del PO FESR Basilicata 2007/2013 ed al RUP 
dell’intervento,  per i successivi adempimenti di propria competenza.  
 
 
Dispone la pubblicazione integrale del presente provvedimento sull’albo pretorio informatico, presso 
il sito del Commissario, www.commissariostraordinariorischioidrogeologico.basilicata.it e per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 
 
Il presente decreto è immediatamente eseguibile. 
 
Matera, 28 febbraio 2013 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
Ing. Francesco Saverio ACITO 

 

 
Tutti gli atti ai quali si fa riferimento nelle premesse e nel dispositivo del presente decreto, sono 
depositati presso la struttura proponente che ne curerà la conservazione nei termini di legge. 


